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Giornata Mondiale della lotta contro la povertà – 17 Ottobre 2025
SEMINARIO – GIOVEDI’ 17 OTTOBRE 2025 – ORE 9.00

Aula Magna Istituto Teologico Marchigiano – Via Monte d’Ago, 87 - ANCONA

2015 -2025: 10 ANNI DI RETE ED IMPEGNO

“FARE RETE, FARE SISTEMA CONTRO LA POVERTA’ NELLE MARCHE”
(INTRODUZIONE PORTAVOCE - FABIO CORRADINI)

L’Alleanza contro la Povertà nelle Marche nasce a Loreto proprio il 17 Ottobre del 2015, nella
ricorrenza della Giornata mondiale di lotta contro la povertà indetta dall’ONU nel dicembre del 1992.
Ed eccoci qua, oggi siamo arrivati a 10 anni di attività ed impegno nella “nostra” volontà ed
unità nel contribuire alla costruzione di adeguate politiche pubbliche contro la povertà assoluta nella
nostra Regione.
Ricordo che la nostra è un’alleanza di scopo! Non c’è un contratto firmato che ci tiene insieme, ma,
appunto, un’ideale comune, uno scopo comune!

Come a livello nazionale, siamo un insieme di soggetti sociali con varie sensibilità, professionalità e
talenti che ognuno mette a disposizione per dare il proprio contributo al raggiungimento degli obiettivi
che ci siamo impegnati a cercare di realizzare.

Oggi ne fanno parte: ACLI Marche ▪  CARITAS Marche ▪ CISL Marche ▪ CGIL Marche ▪ UIL Marche ▪ 
Confcooperative Marche ▪ LegaCoop Marche ▪ Adiconsum Marche ▪ Banco Alimentare ▪ CSV Marche ▪  
Gruppi di Volontariato Vincenziano ▪ Forum Regionale Terzo Settore.

La bussola che ci ha guidato, gli obiettivi che come Alleanza contro la Povertà nelle Marche ci siamo
fissati sin dall’inizio sono stati, e dopo 10 anni sono rimasti tre:

1) svolgere un lavoro di sensibilizzazione dell’opinione pubblica regionale sul tema della povertà;

2) stimolare e fare proposte alla Regione Marche, affinché si mettano a punto specifiche misure per
contrastare la povertà assoluta e quindi l’esclusione economica e sociale nella nostra regione;

3) costruire un sistema stabile di relazioni tra Istituzioni pubbliche locali, Terzo Settore, Forze sociali e
non solo per “fare rete e fare sistema” affinché si possa arr ivare a realizzare adeguate
polit iche ed interventi necessari a contrastare la povertà nella nostra Regione.

Perché siamo convinti, ed oggi vogliamo ribadirlo con forza, che nessuna risposta realmente efficace
si potrà avere senza questa necessaria costruzione di una rete attiva su tutto il territorio regionale tra
pubblico e privato sociale, forze sociali, mondo produttivo e non solo, che insieme collaborino al
reinserimento sociale delle famiglie in difficoltà in quanto sotto la soglia della povertà.

Ecco perché consideriamo “fare rete e fare sistema” le due colonne portanti del nostro agire!
Da qui il titolo del nostro seminario di studio ed approfondimento per i 10 anni di attività e la
presenza di un Coordinatore di ATS per ogni provincia, responsabili dei Servizi Sociali e dell’Area
Lavoro della Regione Marche e (dell’INPS Marche) … .

Elenco di seguito una cronologia sintetica e non esaustiva di alcuni momenti in cui abbiamo

sperimentato l’importanza di “fare rete” :

1) Audizione in IV Commissione Consiliare permanente per osservazioni sulla Proposta di Atto

Amministrativo ad iniziativa della Giunta Regionale n. 70 del 2019 del 10/10/2019;

2) Webinar con Assessore Saltamartini e Dirigente Santarelli per illustrare le nostre proposte del

28/10/2021;

3) Seminario di presentazione dell’Osservatorio sulle Vulnerabilità nelle Marche del 23/06/2022;

4) Osservazioni e proposte in merito alle “Linee attuative del Piano Nazionale per gli interventi e

servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 del 26/10/2022;

5) Seminario di studio ed approfondimento sull’ADI del 22/11/2023;
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6) Seminari annuali in occasione della ricorrenza della Giornata mondiale della lotta contro la
povertà, fino a quello di quest’anno 2025 che tra poco andremo ad illustrare.
Ricordo che sul sito web - www.osservatoriovulnerabilitamarche.it, si potranno sempre
sia consultare l'andamento degli indicatori nel corso degli anni (dal 2019 al 2024), sia scaricare i
dati dei vari Report annuali.

Il percorso intrapreso, dopo 10 anni di attività, con il concreto e costante coinvolgimento di tutti gli

attori che fanno parte del “Sistema Regione”. In questi anni, nei seminari di approfondimento,

anche grazie agli interventi qualificati della Regione Marche e dei vari attori coinvolti, negli incontri

bilaterali con i dirigenti ed assessori dell’area del lavoro, dei servizi sociali e sanitari della Regione

Marche, nel rapporto costante con i Coordinatori di ATS (come avete visto nel programma non è un

caso che abbiamo previsto una Tavola Rotonda con la presenza di un Coordinatore di ATS per ogni

provincia), ci hanno stimolato nel presentare proposte/richieste con modalità d’intervento comuni e

condivise ed integrate.

Alla luce dei dati del Report 2025 (dati anno 2024), che gli amici dell’osservatorio tra poco
illustreranno nel dettaglio, ci sentiamo di fare alla Regione Marche le seguenti proposte/richieste:

 monitorare ed individuare i progetti e le buone prassi attuate negli Ambiti Territoriali
Sociali per valutare quali e se possano essere messi a sistema in tutto il territorio regionale

 la creazione di un Osservatorio regionale sulla Povertà, integrato con il nostro
Osservatorio sulle Vulnerabilità regionale già attivo da quattro anni;

 la riattivazione del tavolo tecnico-politico permanente per la revisione delle misure di
contrasto alla povertà;

 risorse aggiuntive per i nuclei esclusi dall’Assegno di Inclusione e misure straordinarie di
sostegno per il diritto all’abitare, alla salute ed all’alimentazione.

1) INDIVIDUARE E VALORIZZARE LE BUONE PRASSI ATTUATE nelle varie
esperienze e progettualità portate avanti dagli Ambiti Territoriali Sociali

Proposta ribadita nel la r iunione del “Tavolo regionale della rete della Protezione e
dell ’Inclusione sociale” del 09/02/2024. Questo sarebbe auspicabile perché potrebbe
stimolare, monitorare e strutturare in ogni ATS, una presa in carico integrata, con una prassi, una
metodologia condivisa e governata con la regia a livello regionale, quelle attività o modalità di
approccio alle varie aree di intervento che abbiano ottenuto risultati positivi, e pertanto, possano
essere individuate come da seguire e sperimentare in tutti gli AA.TT.SS. e quindi in modo uniforme
a livello regionale. Ma tra poco nella Tavola Rotonda parleremo proprio di questo.

Non solo ma potrebbe essere molto ut i le programmare dei percorsi formativi
comuni tra operatori del pubblico, con il diretto coinvolgimento dei
Coordinatori e degli operatori degli ATS, ed i referenti degli enti aderenti
all’Alleanza contro la Povertà nelle Marche. La formazione come strumento di
reale integrazione, in modo uniforme su tutto i l territorio regionale, ed aumento
del l ivel lo di conoscenza, pertanto, fondamentale per aumentare il l ivel lo di
efficacia ed efficienza dell ’ intervento di presa in carico integrata di s istema della
persona e della famigl ia a r ischio di esclusione sociale. Tale auspicabi le
opportunità, già caldeggiata da tempo anche da diversi Coordinatori ATS, è stata
ribadita nel nostro Seminario di approfondimento sull ’ADI del 22 Novembre 2023;

2) Promuovere la realizzazione di Osservatorio Regionale sulla Povertà: un sistema di
monitoraggio e valutazione delle emergenze e delle priorità che faccia riferimento sia
all’Osservatorio Statistico Regionale, sia al nostro Osservatorio sulle Vulnerabilità nelle
Marche, così come già proposto nel seminario del 23 Giugno 2022, d’intesa con la Regione
Marche.
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L’Osservatorio sulle Vulnerabilità ci permette di poter monitorare, osservare e studiare l’andamento
delle povertà ed i nuovi rischi sociali che si annidano sul territorio regionale, rendendo
“vulnerabili” e ancor più fragili cittadini e famiglie. Questi dati con quelli in possesso
dell’Osservatorio Statistico Regionale e quelli che vengono evidenziati dagli ATS nei vari territori,
pensiamo ci permetterà di aiutare al meglio chi si trova in stato di bisogno. Così da
aumentare la coesione sociale, affinché i cittadini capiscano che c’è chi si prende
cura di loro e del le loro diff icoltà!
Nel corso di questi 10 anni abbiamo constatato, dati alla mano, che non solo la povertà è
aumentata, ma si è trasformata, si è diversificata! Pertanto, “una concreta ed efficace
polit ica di contrasto alla povertà si potrà avere solo con un approccio operativo di
presa in carico della persona/famigl ia multidiscipl inare e multidimensionale” , che
coinvolga tutti i servizi: social i, sanitar i , del lavoro, formativi, educat ivi, ecc, ma
anche in rete con gli altr i attor i del privato sociale, tra i quali noi dell ’Al leanza
contro la Povertà nel le Marche, e non solo.
Consapevolezza che abbiamo una “dote” e non partiamo da zero perché sui territori già
si fa rete, si fa sistema (lo sentiremo dai coordinatori di ATS). Dobbiamo solo essere
capaci di strutturarlo a livello regionale!

3) “Riattivazione” del “Tavolo regionale della rete della Protezione e
dell’Inclusione sociale” (Gruppo di lavoro tecnico pubbl ico-privato sociale per
monitoraggio ed attuazione degli interventi a contrasto del la povertà ed
attivazione di interventi di inclusione). Pensato come strumento di
programmazione indispensabile per orientare la rete del sistema pubblico –
privato sociale regionale, per realizzare adeguate pol it iche ed interventi necessari
a contrastare la povertà con l’avvio dei percorsi di uscita dallo stato di bisogno
della persona e della sua famiglia e, vista la presenza anche dei Coordinatori di
ATS, per “calarl i” nel le varie realtà territorial i al f ine di dare risposte adeguate.

Quindi l’obiettivo non può che essere quello, attraverso un confronto sistematico e
strutturato, di fare rete – fare sistema come regione!

4) Rifacciamo di nuovo la proposta (proposta già effettuata nell’incontro del “Tavolo della
rete del la Protezione e dell ’Inclusione sociale” del 26/10/2023 e ribadito nel nostro
seminario del 22/11/2023 sull’ADI) di mettere in campo delle risorse aggiuntive per
supportare, anche come sperimentazione progettuale individuando un territorio con un
numero di beneficiari predeterminati per ogni provincia (poi da verificare e decidere con
quali criteri e modalità, sempre con il coinvolgimento della rete Pubblico – Terzo Settore, Parti
Sociali, ecc … ) per sostenere coloro, e sono tanti, che rimangono fuori dalla percezione
dell’Assegno di Inclusione;

Non solo, ma oggi questo modo di pensare e di comportarsi può essere ancora più valorizzato grazie
all’articolo 55 del Codice del Terzo Settore, che ci sta indirizzando verso il modello
dell’Amministrazione Condivisa, come modello di governance fondato su una collaborazione
autentica tra istituzioni pubbliche ed Enti del Terzo Settore

Come un metodo strutturale di risposta agli interessi generali. Metodo capace di dare risposte efficaci
ai bisogni della comunità, soprattutto di coloro che si trovano più in difficoltà.

Quindi la Co-Crogrammazione e Co-Progettazione, non solo come modalità di risposta efficace ed
efficiente agli interessi generali della comunità, ma anche come generative di nuove opportunità.

Cosa abbiamo in programma per il futuro?

Dal prossimo mese sino al Giugno 2026 pensiamo di realizzare dei FOCUS di studio ed

approfondimento, con il coinvolgimento dei vari attori della rete di riferimento descritta, su:

1) Amministrazione Condivisa e LEPS 2) Lavoro povero e contrattazione sociale

3) Questione abitativa e le diverse problematiche connesse
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La vera sfida che ci attende è quella di fare tutti gli sforzi possibili per cercare di collaborare, fare
sistema, per creare una rete virtuosa volta a contrastare la povertà e migliorare la qualità della vita,
costruendo un “modello” d’intervento condiviso da promuovere insieme, Istituzioni Pubbliche, Terzo
Settore, Forze Sociali e non solo.
Non disperdere ed anzi, se possibi le, incrementare la “dote” fatta di competenze e
progettual ità diffuse, ma anche rafforzare la “rete” territoriale , già capil lare, in
tutt i gl i Ambit i Terr i torial i Social i (e quindi in tutta la Regione Marche) con i loro
rispett ivi servizi: monitorare, osservare, studiare e caratterizzarsi“come vere e
proprie sentinelle sociali sulla povertà nelle Marche” , per “lanciare l ’al larme”,
evidenziare le problematiche, le diff icoltà che devono affrontare i cittadini e le
famiglie esposte al rischio di povertà.

Cercare di fare rete e di fare sistema è faticoso, ma a lungo andare porterà grandi frutti, ne sono
convinto!

Costruiamo un modello del quale le famiglie marchigiane possano fidarsi ed affidarsi.

E questo sarebbe un grande e storico passo avanti per tutta la nostra comunità marchigiana!

Non costa nulla e se c’è la volontà comune si può fare subito! Da domani!

FACCIAMOLO INSIEME! DA QUI! DA OGGI!

Ancona, 17 Ottobre 2025

Fabio Corradini – Portavoce Alleanza contro la Povertà nelle Marche

Domande per la tavola rotonda/confronto tra i coordinatori di ATS:

- Raccontarsi chi sono ed il Progetto/buona prassi che stanno realizzando nel loro territorio e
che riteniate sia utile e realizzabile in tutto il territorio regionale

- Quale può essere l’aspetto che unisce le esperienze raccontate e che noi chiediamo possa
essere “replicata” – attuata/realizzata in tutti i territori degli ATS delle Marche?

- Quale pensate possa essere il ruolo identificativo del Terzo Settore (Codice Terzo Settore e
Sentenza C.C. ed alla nuova legge regionale) che credete non possa mancare in ogni
territorio?

- Quali possono essere i luoghi di partecipazione e confronto e con quali
modalità/opportunità realizzarli in modo strutturato e permanente a livello regionale sui
territori tra Terzo Settore, ATS e Regione Marche?


